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Raccoglievanosoldipercreare
ex novouna società assicurati-
va. Così, con la promessa di un
guadagno, sono stati mandati
in fumo quasi 13 milioni di eu-
ro pescando nel portafoglio di
650investitori.Lasocietàassi-
curativanonhamaivisto la lu-
ce e i soldi nascosti sono finiti
nelmattone, investiti inimmo-
bili intestati a terzi. La Mia as-
sicurazioni non è mai nata. e i
suoi promotori sono finiti nei
guai, prima in prigione e ora
davanti a un giudice.

IERI IL GUPCarlo Bianchetti ha
disposto il rinvio a giudizio
per Eugenio Alberino Perelli,
residente a Pordenone, Gio-
vannaMenegonidiStoroeAn-
narosa Molinari, avvocato pe-
nalista che vive a Trento, ma
bresciana di origine. I tre sono
stati rinviati a giudizio per as-
sociazione a delinquere, ban-
carottafraudolentaeattivitàil-
lecita di gestione collettiva del
risparmio senza autorizzazio-
ne.
Achiedere il rinvio a giudizio

degli imputati i pm Antonio
Chiappani e Claudia Morego-

la. Molte le persone offese che
si sono costituite parte civile
nel processo che sarà celebra-
to il 27gennaio dell’annopros-
simodavantiaigiudicidellase-
conda sezione penale. Proces-
so anche per il direttore e per
alcuni funzionari della Banca
diRomadiStoro.RiccardoPe-
troni,WalterBenedetti,Sergio
D’Angelo, Filippo Villari, Ezio
Larcheri e Renzo Angelini so-
no stati rinviati a giudizio dal
gup Bianchetti per il concorso
inbancarotta fraudolenta.

DUE DEGLI IMPUTATI per con-
corso in bancarotta hanno
chiesto di patteggiare, mentre
un terzo ha scelto il rito abbre-
viato. Hanno chiesto il patteg-
giamento Vincenzo De Mitri,
di Brescia e Piercarlo Ruggeri,
residente a Isorella, ammini-
stratore delegato della Mia

Holding spa e collaboratore
del gruppo. Ha optato invece
per il rito abbreviato Giancar-
lo Filippini, di Botticino, con-
duttore finanziario e proprie-
tariodegli immobili incuiope-
rava la società. Il processo con
rito abbreviato è fissato per il
prossimo 26 marzo, davanti al
gup Bianchetti. Sarà sempre il
gup il 26 marzo a decidere sul-
la richiesta di patteggiamento
diDe Mitri e di Ruggeri.
Nel 2003 era finito in carcere

Luigi Molinari (poi deceduto),
bresciano trapiantato a Tren-
to. Molinari dalla procura era
considerato il capo della hol-
ding. Sempre nel 2003, con
l’esecuzione delle ordinanze
di custodia cautelare da parte
della Guardia di Finanza, era-
nofinitiaidomiciliarigli stret-
ti collaboratori di Molinari:
Sergio Pasquali (anche lui de-
ceduto) di Bologna, Eugenio
AlberinoPerelli,AnnarosaMo-
linari (figliadiLuigi)Vincenzo
De Mitri e Giovanna Menego-
ni.

PERLAPROCURA il gruppoave-
vaorganizzato l’«affare»: isol-
di venivano raccolti da 140
agenti che lavoravano su e giù
per tutto il Paese, per fondare

una compagnia assicurativa
innovativa che avrebbe garan-
tito ai soci buoni guadagni. In
sostanza chi partecipava alla
costituzione della società ave-
va il miraggio di un guadagno
facile.

I PROMOTORI, secondo le accu-
se della procura, raccoglieva-
nocapitalidaiprivatipercosti-
tuire le società «Mia Vita spa»
e «Mia danni spa», senza pre-
sentare all’Isvap la richiesta di

autorizzazione per esercitare
l’attività assicurativa. Per la
procura alcuni degli imputati
avrebbero commesso almeno
trecento singole truffe: per
questo reato sono stati pro-
sciolti, perchè ormai caduto in
prescrizione e quindi non pro-
cessabile.
Ma per la bancarotta fraudo-

lenta,siadirettache inconcor-
so, gli imputati compariranno
davanti ai giudici della secon-
da sezione penale.f

SPORT E VIOLENZA.SaràlaCassazioneadecidereseèpossibile individuaregliagenticheferironoPaoloScaroni

Tifosopicchiato,ilpmricorre

Dueindagati
hannoscelto
dipatteggiare
mentreunterzo
haottenuto
ilritoabbreviato

Nascosto in casa aveva un chi-
lo di eroina. In manette con
l’accusadidetenzioneai finidi
spaccio è finito un giovane al-
banese,T.M.di23anni,clande-
stino. L’uomo in casa non era
solo,maconlamoglie.Neicon-
fronti della donna non sono
scattate le manette: è all’otta-
vo mese di gravidanza e i cara-
binierisisonolimitatiadenun-
ciarlaper lostessoreatoconte-
stato al coniuge.
L’arrestorisaleavenerdìscor-

somalacompagniadeicarabi-
nieridiBrescianehadatonoti-
zia solo ieri. Il fermo è scattato
in via Canipari, nell’apparta-
mento dove il 23enne viveva
con la consorte e dove aveva
stoccatoilchilodieroina,pron-
taperesseresuddivisaevendu-
ta. Molto probabilmente il
23enneavevaunaristrettacer-
chia di acquirenti, a cui avreb-
be ceduto qualche etto di mer-
ce,destinatapoiafinireagliac-
quirenti bresciani. Nell’abita-
zionedi via Caniparihannoef-
fettuato i controlli i carabinie-
ri del Radiomobile di Brescia
che già da qualche tempo ave-
vano sott’occhio l’albanese.
La perquisizione della casa

ha riservato anche una secon-
da sorpresa. Dopo il ritrova-
mento del chilo di eroina e di
milleeuroincontanti, i carabi-
nierihannotrovatoalcunirita-
gli di giornale sulla condann-

na per droga di un gruppo di
albanesi.
Tra loro anche un albanese,

condannato per l’operazione
«Shajtan» (diavoli) che ha fat-
to finire in carcere alcuni stra-
nieri che gestivano lo spaccio
di droga nel quartiere del Car-
mine, legato al 23enne. Gli ac-
certamenti dei carabinieri
hanno permesso di appurare
cheilgiovanealbanesearresta-
to per spaccio era legato da un
vincolo di parentela a uno dei
condannati per droga nell’in-
chiesta del pm Silvia Bonardi.
L’arrestatoconservava i ritagli
di giornale in cui si parlava del
parente. L’idea è che li conser-
vasseconorgoglio, enoncome
monito, per poter dire di esse-
re un «figlio d’arte».fW.P.

Qualcuno pagherà per il pe-
staggiodiPaoloScaroni, il tifo-
socastenedolesedelBresciafe-
rito gravemente a Verona il 24
settembre 2005 e ritornato a
casadopomesidicomaediria-
bilitazione? O il pestaggio del
tifoso resterà impunito? Sarà
la Cassazione a decidere. Sa-
ranno i giudici romani a deci-
dere se ci sarà un processo per
il pestaggio del tifoso brescia-
no che aveva, come unica col-
pa, quella di trovarsi in stazio-
ne al seguito della squadra del
cuore,diessersi trovatonelpo-
sto sbagliato, al momento sba-
gliato.
Lo scorso novembre il gip

Sandro Sperandio ha respinto
la richiesta di archiviazione

avanzata dalla procura, acco-
gliendo l’opposizione dell’av-
vocato Sandro Mainardi, lega-
le di Scaroni. Il gip ha restitui-
to al pm il fascicolo «contro
ignoti» ordinando al sostituto
procuratorePierUmbertoVal-
lerin, titolaredell’inchiesta sul
pestaggio alla stazione Porta
Nuova di Verona, di iscrivere
nel registrodegli indagati ino-
mi degli agenti di polizia che,
in base alle risultanze dell’in-
chiesta,eranostati individuati
come autori materiali del pe-
staggio del tifoso bresciano
che non si p ancora ripreso
completamente, dopo mesi di
riabilitazione.
Contro la decisione del gip la

procura ha presentato ricorso

in Cassazione ritenendo che
quanto accertato fino a quel
momento non aveva permes-
so di indicare i responsabili
del ferimento di Paolo Scaro-
ni.
Il provvedimento del gip, si

sostienenel ricorsoallaSupre-
ma Corte, «non fornisce crite-
ri per stabilire le precise re-
sponsabilità»edaqui l’impos-
sibilità di proseguire l’azione
penale. In sostanza per la pro-
cura veronese non è possibile
dare nome e cognome agli
agenti che avrebbero picchia-
to il tifoso bresciano.
PaoloScaroni,chevennerico-

verato in gravi condizioni al-
l’ospedale di Verona, aveva le-
sionialcapoche,comeaccerta-

todall’indagine, furonocausa-
te dal violento pestaggio a cui
fu sottoposto da parte degli
agenti presenti ala stazione di
Porta Nuova. Scaroni, che ri-
mase in coma per mesi, tornò
acasanell’apriledel2006.L’in-
dagine proseguì e vennero
identificati gli agenti che la se-
radell’incidenteeranopresen-
tinella stazione veronese. Tut-
ti gli agenti in servizio la sera
del 24 settembre del 2005 so-
no stati sentiti dal pm e pro-
prio per questo approfondi-
mentoilgipritieneche l’inqui-
rente avesse individuato i re-
sponsabili. Ma per la procura
non è così: non è possibile sta-
bilire con precisione coasa ac-
cadde nella stazione di Vero-
na. A questo punto la decisio-
ne spetta alla Cassazione. Sa-
ranno i giudici romani a deci-
dere se è possibile individuare
gli aggressori del tifoso. fR.G.

IN TRIBUNALE.Rinviatiagiudizio ipresuntipromotoridell’«affare»chehabruciato13milioni.Danneggiati in650

Assicurazionefantasma
Processoper12imputati
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Ildibattimentoinizieràilprossimogennaio
Treaccusatidiassociazioneadelinquere
oltrechedibancarottafraudolenta

DROGA.Presodaicarabinieri inviaCanipari

Unchilodieroina
acasa,incella
giovanealbanese

Ladroga sequestrata

L’immigratoè«figliod’arte»
Unfamiliaregiàcondannato

PaoloScaroni

Due ordigni bellici sono stati
trovati ieri mattina in un cam-
poall’exPolverieradiMompia-
no. Si tratta di due proiettili di
mortaio di 15 centimetri per
cinquanta,moltoarrugginiti. I
proiettili sono stati trovati da
un addetto dell’azienda impe-
gnata nel disboscamento del-
l’areachediventeràparcopub-
blico. Gli ordigni erano in un
campo a una cinquantina di
metri dalla strada.
L’addettononhatoccatonul-

la e ha chiesto aiuto alle forze
dell’ordine. Alla ex Polveriera
sono arrivati agenti della Vo-
lante e i carabinieri. La zona è
recintata con barriera metalli-

ca,mapermaggioresicurezza,
la zona è stata anche transen-
nata da polizia e carabinieri
che nei prossimi giorni effet-
tuerannounaseriedipassaggi
percontrollarechenessunovi-
oli le limitazioni imposte per
legge.
Del ritrovamento è stata in-

formata anche la Prefettura.
L’interventodefinitivoèaffida-
to al Genio guastatori di Cre-
monacheinterverrànonappe-
na possibile, dopo aver risolto
altre emergenze sparse in giro
perilNordItalia.Idueproietti-
li non costituiscono un perico-
loimminente.Gliartificieriva-
luteranno se farli brillare.f

MOMPIANO. Inuncampomessoinsicurezza

Trovatidueordigni
all’exPolveriera


